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LABOMTORIO
DELLA FELICITÀ SOCIALE
Capitale della Cultura 2022. La scommessa proposta è quella di far convergere energie
e progetti di qualità dagli altri Comuni e sottrarre all'oblio le piccole comunità isolane

di Stefano Baia Curioni

I
I progetto Capitale italia-
na della Cultura ha una
storia: iniziato nel 2015
per evidenziare la quali-
tà di molti progetti
esclusi nella fase finale

del concorso che ha portato all'ele-
zione di Matera nel 2019, ha poi vi-
sto l'esperienza di Mantova nel
2016, di Pistoia nel 2017, di Paler-
mo nel 2018, di Parma nel 2020 e
2021, di Procida nel 2022.

In questi anni il senso del pro-
getto si è profondamente trasfor-
mato assumendo caratteri sempre
più complessi e sfidanti. Non è un
concorso di bellezza, ovviamente,
non si valuta l'estetica urbana o
l'importanza del patrimonio cultu-

È STATA UNA SORPRESA
ANCHE PER LA GIURIA.
PO1,1 DUBBI LEGATI A
DIMENSIONE E CAPACITÀ
DI REGGERE L'URTO
SONO STATI SUPERATI

rale e paesaggistico, anche se altret-
tanto ovviamente, queste compo-
nenti hanno una rilevanzanellava-
lutazione finale. Non èun concorso
che premiala migliore amministra-
zione, anche se la qualità e la credi-
bilità delle strategie e delle pratiche
dirivitalizzazione delle città propo-
ste dai comuni e dalle città metro-
politane sono importanti riferi-
menti. Non èun premio al migliore
palinsesto culturale, non ci si con-
fronta come se si dovesse premiare
il miglior "festival" di musica o tea-
tro o cinema, o la mostra più attrat-
tiva, anche se certamente la qualità
delle proposte culturali viene presa
in considerazione con attenzione.

In realtà si tratta di immagi-
nare come la culturaele arti possa-
no uscire dai loro tradizionali ambi-
ti di produzione e fruizione, per at-
tivare le capacità, le speranze, le
proposte, sopite nelle diverse com-
ponenti delle comunità urbane e
territoriali. Si tratta di concepire la
cultura certo come un "attrattore"
per visitatori e turisti, certo come
volano economico significativo, ma
anche e soprattutto come una leva
per operare una rigenerazione, una
attivazione delle comunità, dei rap-
porti, della fiducia, della capacità di
progetto e delle iniziative anche im-
prenditoriali: non per una ambizio-
ne irrealizzabile, ma conia convin-
zione, ferma e consapevole dei limi-
ti, che questa azione sociale, politica
ed economica sia proprio una con-
seguenza corretta della qualità delle
arti, della poesia, della storia e del
patrimonio culturale.

Occorre qui dire che nel caso
del concorso per 112022 tutte le pri-
me io città selezionate hanno sapu-
to qualificare i loro progetti nella
prospettiva di uno "sviluppo abase
culturale", imponendo un lavoro
tanto doloroso per la necessità di
escludere casi molto interessantie
qualificati, quanto gratificante per-
ché capace di rivelare quali livelli
oggi in Italia sta raggiungendo la
progettazione culturale.

I dieci progetti finalisti sono
tutti esempi molto positivi, caratte-
rizzati da generosità, coraggio pas-
sione civica, senso dell'importanza
della cultura. Sono progetti com-
piuti, che potrebbero fin d'ora esse-
re lanciati come modelli per una ri-
partenza delle nostre città dopo le
tragedie della pandemia. Spero
davvero che l'appello rivolto in que-
sto senso al Ministro Franceschini

possa, pur nelle temperie politiche
attuali, trovare ascolto.

Procida è stata una sorpresa
anche perla giuria. A un primo esa-
me erano stati prevalenti i dubbi:
relativi alla dimensione del luogo,
alla capacità organizzativa di reg-
gere un evento così importante, alle
difficoltà di un territorio certamen-
te complesso come la zona dei
campi Flegrei e del Golfo. Poi, direi
progressivamente, è venuta in

SUL WEB
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Capitali europee della cultura.
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chiaro labrillantezza del progetto:
la capacità degli organizzatori di
far convergere tante energie e tanta
qualità culturale, dI coinvolgere i
Comuni di un'area vasta, le autorità
amministrative, le università. E il
messaggio, "la cultura non isola",
lanciato come un salvagente da una
piccola comunità a tutto il Paese,
un messaggio capace crediamo di
parlare e dare una visione, una di-
rezione, indistintamente a tutti. In-
fine, non marginale, la significati-
vità dimettere in risalto i problemi
e la presenza delle piccole isole, una
realtà importante e caratterizzata
da una storia di oblio.

Naturalmente la giuria è stata
consapevole dei rischi che incom-
bono sulla riuscita dell'operazio-
ne, che non riguarda solo Procida,
ma tutto l'arcipelago, Ischia, Capri
e i campi Flegrei fino a Bagnoli,
collegandosi anche con altre realtà
mediterranee e globali. L'atto di fi-
ducia nel progetto di Procida,
compiuto anche in ragione della
presenza in esso di una visione po-
etica del futuro possibile, contia-
mo sia ripagato dal lavoro entusia-
sta e generoso dell'amministrazio-
ne e del gruppo di progetto, arri-
vando a produrre un momento di
festa e di pensiero, un laboratorio
capace di integrare le migliori in-
telligenze su temi di formazione e
di integrazione, per una conquista
che tutti ci auguriamo - e che il
progetto evoca in modo esplicito -
quella di vedere Procida agire nel
2022 come un"laboratorio di feli-
cità sociale": la scommessa che una
piccola comunità isolana sia capa-
ce di ispirare l'Italia e l'evidenza
che il progetto di Procida possa fin
d'ora assolvere a questo compito.
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La forza di uno slog::1n. Procida ha vinto la sfida di Capitale italiana della Cultura 2022 contro nove concorrenti: lo slogan del progetto è «La cultura non isola»
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